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Oggetto: Piano di sorveglianza conoscitiva per la malattia del deperimento cronico del cervo 
(Chronic Wasting Disease CWD)-  Campionamenti  

 

Nello scorso aprile è stata confermato in Norvegia il primo caso di CWD, riscontrato in Europa. 

La conferma è avvenuta su una renna rinvenuta morta e successivamente sono stati accertate 

altre due positività in due alci.  

Dopo questi casi, la Commissione europea ha emanato una apposita Decisione che attualmente 

proibisce la movimentazione di cervidi dalla Norvegia e dai territori confinanti di Svezia e 

Finlandia verso il rimanente territorio della UE. 

In questi paesi la sorveglianza messa in atto per verificare il livello di diffusione della malattia ha 

portato alla conferma di un quarto caso in Norvegia sempre in una renna maschio di 6 anni 

individuato a circa 1 km dal rinvenimento del primo caso. 

la CWD è una forma di TSE contagiosa diffusasi progressivamente in Canada e negli Stati uniti 

fino ad oggi mai rilevata sul territorio europeo. 

Le indagini per verificare come la malattia possa essere arrivata in Norvegia sono ancora in 

corso e ancora non è noto il tipo di ceppo coinvolto né la sua origine. 

Considerata la presenza di cervidi anche nei territori italiani, questa Direzione Generale ritiene 

pertanto utile avviare una sorveglianza, per la prossima stagione di caccia sui cervidi (selvatici e 

allevati) con l’obiettivo di valutare il rischio circa la presenza della Chronic Wasting Disease sul 

territorio nazionale e applicare, qualora possibile, misure di mitigazione del rischio. 

 

Trasmissione 

elettronica  

N. prot. DGSAF in 

Docspa/PEC 

 

ALLE REGIONI E PROVINCE AUTONOME  

Assessorati alla Sanità  

Servizi Veterinari  

Agli II.ZZ.SS. 

Al CEA c/o IZSTO 

izsto@legalmail.it 

 

All’ISS-Roma 

             protocollo-centrale@iss.mailcert.it 

 

e per conoscenza 

Al Ministero dell’Ambiente  

e della tutela del territorio e del mare 

DG PNM  

     dgprotezione.natura@pec.minambiente.it 

All’ISPRA 

protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

 

Al CERMAS AOSTA 

           izsto@legalmail.it    

 

Alla Federazione Italiana della caccia – FIDC 

          fidc@fidc.it 
 

All’associazione nazionale libera caccia – ANLC 

           anlc@libero.it 
 

                                 Trasmissione via PEC 

0024007-19/10/2016-DGSAF-MDS-P



 

Il Piano di sorveglianza dovrà essere effettuato sui seguenti soggetti e con il seguente ordine di 

priorità: 

• Cervidi, rinvenuti morti (per qualsiasi causa, con particolare riguardo ai soggetti defedati e 

anche per es. a seguito di incidenti stradali) sia in ambiente selvatico sia in allevamento; 

• Cervidi defedati o che presentino sintomatologia neurologica clinica riconducibile ad una 

TSE abbattuti in allevamento o abbattuti a caccia. 

Il prelievo, che comprenderà l’obex insieme ai linfonodi retrofaringei mediani, dovrà essere 

effettuato dai veterinari Ufficiali delle AA.SS.LL ed inoltrato, per il tramite degli IIZZSS competenti 

per territorio, direttamente al CEA che eseguirà il test diagnostico rapido/conferma e le prove di 

genotipizzazione.  

Il CEA inoltrerà, per ogni campione confermato, un aliquota sufficiente per gli ulteriori 

approfondimenti diagnostici all’ISS di Roma (caratterizzazione del ceppo e genotipizzazione del 

caso confermato).  

Le carcasse nonché la testa degli animali campionati dovranno rimanere sotto vincolo fino 

all’esito del test diagnostico. 

 Inoltre, al fine di uniformare la raccolta delle informazioni relative ai prelievi si allega la scheda 

(All. I) di accompagnamento campioni da dover obbligatoriamente utilizzare. 

Il CEA provvederà all’aggregazione dei dati ed al successivo invio, entro gennaio 2017, a questo 

Ministero, alle Regioni interessate e alla Commissione UE su apposito sistema informativo. 

Questa Direzione Generale si riserva infine di concerto con il CeRMAS e ISPRA per le rispettive 

competenze, di modificare il campionamento, al fine di consentire valutazioni su aspetti 

epidemiologici o approfondimenti mirati, di malattie che presentano potenziali implicazioni sia per 

la sanità animale che per quella pubblica. 

 

Si ringrazia per la collaborazione e si prega di dare massima diffusione del contenuto della 

presente nota agli altri assessorati/Enti competenti  

 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

*F.to Silvio Borrello  

 

 

 * Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art.3, comma 2, del D.lgs.39/1993 

 

Referente/Responsabile del procedimento: 

Referente del procedimento: Dr.ssa Perrotta Maria Gabriella – 06.59946938 - email: mg.perrotta@sanita.it 

Referente del procedimento: Dott. Andrea Maroni Ponti, Tel: 06 59946814-  email: a.maroni@sanita.it 
Pec: dgsa@postacert.sanita.it 
 

 



 

 

                                                                     SCHEDA DI ACCOMPAGNAMENTO CAMPIONI                                                         Allegato I 

ATTIVITÀ' DI CAMPIONAMENTO DEI CERVIDI AI FINI DELSORVEGLIANZA CONOSCITIVA DELLA CWD 

Verbale n. ______________     ASL ______________    Prelevatore (dr.) __________________________________    Data prelievo |__|__|   |__|__|   |__|__|__|__| 

Proprietario/Parco _________________________________________________         Comune __________________________________________     Provincia _______ 

Riferimento aziendale |__|__|__|__|__|__|__|__|          Identificativo Fiscale Allevamento/P. IVA (1) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|      

 

 

N. PROGR. 
IDENTIFICAZIONE DEL CAPO (2) 

A. SELVATICO (A.S) A. ALLEVAMENTO (A.A) 
  

CODICE IDENTIFICATIVO (2) 
 

MOTIVO 
PRELIEVO (3) 

DATA DI NASCITA (4) 
SESSO 
(M / F) 

RAZZA NOTE 
GIORNO MESE ANNO 

1          

2          

3          

4          

5          

6          

7          

8          

 

(1) Nel caso di persone giuridiche, società, parchi o organizzazioni deve essere riportata la 
denominazione e partita IVA. Nel caso di ditte individuali deve essere riportato il codice 
fiscale (16 caratteri alfanumerici) della persona fisica proprietaria degli animali e ogni 
possibile riferimento relativo all’azienda. 

(2) Indicare se Animale selvatico (A.S.) o di allevamento (A.A.). Riportare se presente il 
codice identificativo del capo.  

(3) Per il motivo del prelievo riportare uno dei seguenti codici: 

           A    Cervidi, rinvenuti morti perché defedati  
           B    Cervidi, rinvenuti morti per incidente o altra causa  

       C   Cervidi abbattuti in allevamento per sintomatologia neurologica clinica riconducibile ad una TSE o defedati 
       D    Cervidi abbattuti a caccia per sintomatologia neurologica clinica riconducibile ad una TSE o defedati 
        

 
(4) Indicare se possibile il mese (anche presuntivo) e l'anno di nascita. 

 

    Firma del proprietario              Veterinario prelevatore (Timbro e Firma)     ______________________ 


